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Prot. n. 58 
                                                                  Spett.le 

                                                         SOPRINTENDENZA BB.BB. E AA. DI MESSINA 

                                                    c.a.  Arch. Letterio Flaccone (R.U.P.) 

       
 
 
Catania, 7 maggio 2012 
 
 
Oggetto: bando di gara Soprintendenza BB.CC. Messina “lavori di 

adeguamento  tecnologico, restauro e rifunzionalizzazione area archeologica 

di Halaesa Arconidea del museo regionale G. Scibona e allestimento 

ecomuseo di Castel di Tusa” (termine offerte 14 maggio e gara 15 maggio 

2012) 

    

Con riferimento al bando in oggetto, segnalatoci dalle ns. imprese associate, 

rileviamo la seguente anomalia: 

1. Pag. 2 disciplinare: è richiesta ai partecipanti la dimostrazione del possesso 

della regolarità contributiva (INPS, INAIL e Cassa Edile) tramite produzione di 

autocertificazione. A tal proposito si rammenta che l’art. 15 L. n. 183/’11 ha 

introdotto nel DPR 445/2000, l’art. 44-bis che recita “le informazioni 

relative alla regolarità contributiva sono acquisite d’ufficio dalle 

pubbliche amministrazioni….”. Al fine di chiarire tale disposizione, una 

Circolare del Min. Lavoro (n. 37 del 16.1.2012) e una Circolare congiunta 

dell’INPS e INAIL del 26.1.2012, hanno sostanzialmente ribadito che il DURC 

non è autocertificabile, confermando l’obbligo di acquisirlo d’ufficio da parte 

della stazione appaltante. Tale obbligo è stato riproposto dall’art. 14 c. 6-bis  

Legge n. 35/2012. 

 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per il motivo su esposto 

che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di “decertificazione” e 

“semplificazione amministrativa”, si chiede a codesto ente appaltante di voler 

eliminare la denunciata anomalia rettificando nei modi e termini di legge la 

documentazione di gara.  

In attesa di un vs. riscontro, porgiamo distinti saluti.  

 

    

        F.to  Il Direttore 

                  Giovanni Fragola 

 


